SCACCO MATTO
Un famoso quadro intitolato Scacco matto raffigura due giocatori di scacchi. Uno di essi appare completamente battuto e rassegnato alla scon​fitta.
Si racconta, che un esperto scacchista, dopo aver osservato bene il quadro, gridò all’improvviso: “Non è battuto! Vedo una via d’uscita!”. Egli aveva ragione. L’artista conosceva meglio l’arte della pittura di quella degli scacchi, e gli era sfuggita una mossa che avrebbe potuto cambiare l’apparente sconfitta in vittoria.
Pensate a questa storiella quando siete depressi e quando vi trovate dinanzi a un problema apparentemente insolubile. La partita vi è contraria e il problema dice: “Scacco matto!”.
Non abbandonate il campo; date un’occhiata alla scacchiera.
Se non potete vedere una mossa per levarvi d’impaccio, parlatene con qualcuno di cui apprezzate il carattere e il giudizio.
È sorprendente come spesso il solo fatto di parlare di una situazione aiuti a rendere chiara la risposta.
I boscaioli dicono che uno dei pericoli dello smarrirsi nel bosco è costituito dalla tendenza della gente a camminare in senso circolare.
Avviene qualcosa di simile nei riguardi della mente: si incomincia a pensare in un circolo chiuso e non si approda a nulla.
Ci sono solo pochissimi problemi di cui non sappiamo trovare la soluzione, ma per quanto ciò significhi fare una dura esperienza… occorre andare in fondo e ricominciare.
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